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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 537 DEL 14/02/2005    


(Omissis)

*****

17041
Esame disegno di legge n. 685, inerente a "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007"
PRESIDENTE

Passiamo all'esame del disegno di legge n. 685, di cui al punto 3) all'o.d.g.

Il Consigliere relatore, Gallarini, aveva già illustrato la relazione. Pertanto, possiamo passare alla discussione generale sul documento.

Non essendoci richieste di intervento, si proceda alla votazione dell'articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 1.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 2.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 3.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 4, nel testo originario.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 5.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 6

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 6.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 7

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 7.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 8

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 8.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 9

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 9.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 10

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 10.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 11

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 11.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 12

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 12.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 13

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 13.

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 14

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 14.

Il Consiglio approva. 

La parola alla Consigliera Manica, per dichiarazione di voto sull'intero testo.

MANICA Giuliana

Una dichiarazione molto sintetica. Il nostro voto è contrario, convintamente contrario, perché questo bilancio, seppure contenga una limitazione della propria capacità di spesa - che a mio avviso è di pura correttezza istituzionale - cioè le spese obbligatorie più il 10%, salvo altre voci particolarmente urgenti al 31 maggio, consegnando al prossimo Presidente e alla prossima Giunta il bilancio definitivo con un assestamento che si caratterizzerà come il primo bilancio della legislatura, contiene al suo interno tutte quelle storture che hanno portato fino a questa fase.

Le storture, in particolare, sono quelle di un bilancio non chiaro, non leggibile, in cui il deficit della sanità, mai chiaro e per grande parte non definibile ed occulto, si mangia le risorse regionali; a fronte di 220 milioni di IRPEF, con un prelievo fiscale al massimo, per quanto riguarda la Regione (più di 200 milioni di ticket), rimangono ancora alte le cifre del buco sanitario e inchiodano l'intero bilancio regionale, non consentono investimenti e scelte su due settori che riteniamo importanti: la ridefinizione, la riforma e il rilancio del welfare regionale e la ridefinizione di politiche di sviluppo che guardino allo sviluppo, all'occupazione, alla diversificazione produttiva, alla formazione, all'innovazione in modo centrale. E', in sostanza, il bilancio finale di una Giunta che in questo modo si è caratterizzata per tutta la legislatura.Concludo 


molto brevemente questo intervento, che vede la dichiarazione del nostro voto convintamene contrario, anche alla luce delle motivazioni che proprio stamattina le organizzazioni dei pensionati ci hanno sollecitato per la terza volta in tre anni, con manifestazioni davanti alla sede del Consiglio o della Giunta regionale. Un voto convintamene contrario e mi permetto di far rilevare che non c'è neanche più bisogno di fare polemica perché, all'ultimo bilancio della legislatura e rispetto all'ultimo bilancio della legislatura, il Presidente della Giunta non è rimasto in Aula neanche dieci secondi. Per la serie: non c'è stato mai.

Se il Presidente c'è solo sui manifesti elettorali, ma non c'è nelle azioni di governo del Piemonte, come abbiamo potuto vedere e valutare più volte, penso che i cittadini piemontesi se ne ricorderanno tra non molto tempo, nel momento in cui, finita questa legislatura, con il voto se ne dovrà aprire una nuova.

PRESIDENTE
Indìco la votazione nominale sull'intero testo di legge.

L’esito della votazione è il seguente:

presenti
39 
Consiglieri

votanti
38 
Consiglieri

hanno votato Sì
29 
Consiglieri

hanno votato NO   
9 
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione
1 
Consigliere

Il Consiglio approva.

(Omissis)
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